
24 COMPENDIO CRONOLOGICO
Agrigento fatta da questo console (T ito  Livio cap. 4°)- 
Sgombrata la Sicilia dai C artag inesi, M. Valerio Messa­
la , pretore di quest’ isola, va a saccheggiare in Africa il 
territorio di U tic a , e rientra nel porto di Lilibeo il terzo 
giorno dacché n’ cra partito  (Tito Livio 1. XXVII c. 5 ) . 
Scipione nella Spagna avea raccolto sull’ Ebro le sue le­
gioni e la flotta al principio di primavera (T ito  Livio 
F. XXVI c. 4 i ). Quantunque dica Polibio ( 1. X  c. 9 ) 
che questo proconsole tenendo tutto apparecchiato du­
rante 1’ inverno per l’ assedio di Cartagena , come nella 
aringa discorsa alla sua arm ata sulle sponde dell’ Ebro 
conservataci da Tito Livio (c . 4 1 ) 5 le addusse per inco­
raggiarla l’ esempio della presa di Agrigento fatta nella 
state di quest’ anno (V . qui sopra ) , egli però non può 
essere partito  da questa piazza prim a della fine di s ta te , 
la sua arm ata essendovi giunta in sette giorni ( Polibio 
c. 9  } Tito Livio c. 42 )• Scipione prende questa città il 
giorno settimo dacché si era presentato ( App. de Bello 
Jlispan. p. 267 ). Nel giorno in cui ne cominciò l’ a t­
tacco (T ito  Livio 1. XXVI c. 45 e 1- XXVII c. 7 } Floro 
1. II c. 6 ) colse il tempo della bassa m area per attra­
versare uno stagno a quel punto g uad ab ile , dalla parte 
delle m ura della città la più debole e meno difesa. Que­
sta circostanza persuase ai suoi soldati che Nettuno, di cui 
Scipione avea loro annunciata la protezione, e che assi­
curava essergli apparso , combatteva pei Romani ( Polibio 
1. X  c. 1 1  e 1 4 :, Tito Livio 1. XXVI c. 4 1 e 4^  ̂ Appia­
no p. 265 , 66 e 6 8 ). C. Lelio comandante la flotta trat­
tenuto da Scipione pel tempo unicamente necessario a 
disporre di concerto con lui dei p rig ion ieri, degli ostaggi 
e del bottino , partito da Tarragona con un solo vascello 
onde recar a Roma questa notizia (T ito  Livio 1. XXVI 
c. 5 i ) vi giunge in trentaquattro giorni di navigazione, 
dice Tito Livio (1 . XXVII c. 7 ) e nonostante, sul finir 
di quest’ anno. La presa di Cartagena non cade dunque 
alla prim avera di quest’ anno , ma alla fine della state 
od al principio d ’ autunno. Tale avvenimento , collocato 
dalla più parte degli autori a quest’ a n n o , viene da Ti­
to Livio e da alcuni altri riferito all’ anijo susseguente. 
La discrepanza in ciò procede dall’ errore incorso dagli


